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L’immaginazione melodrammatica di Peter Brooks 


Peter Brooks è il primo a riferirsi al melodramma come un “un modo” piuttosto che come un 
genere. Egli pone in evidenza che leggendo libri appartenenti a generi diversi abbia riconosciuto in 
essi delle caratteristiche che creano melodramma e si è chiesto se altri, come lui, avessero avuto 
questa impressione. Con il libro The melodramatic imagination egli si è gradualmente accorto di 
non essere stato l’unico a riconoscere nel melodramma e in particolare nell’immaginazione 
melodrammatica un ruolo fondamentale nella cultura e nella letteratura moderna e occidentale. 
Dalla pubblicazione del libro nel 1976 il melodramma ha assunto un ruolo fondamentale agli occhi 
della critica letteraria e molti autori sono stati riletti in chiave melodrammatica, tra di essi Balzac, 
Dostoevsky e James. Il melodramma è diventato importante anche agli occhi della pittura e del 
cinema. È diventato un concetto chiave nella rilettura del cinema hollywoodiano degli anni 40 e 
degli anni 50. Dietro questo interesse sul melodramma è importante sottolineare una convergenza di 
studi tra Peter Brooks, che pubblica The melodramatic imagination nel 1976 e Thomas Elsaesser, 
che nello stesso anno pubblica un essay, Tales of sound and fury, observation on the family 
melodrama, che ha comportato una reinterpretazione e una rivalutazione del melodramma 
hollywoodiano di Douglas Sirk, Vincenzo Minnelli e Nicholas Ray e ha sottolineato alcuni elementi 
di continuità tra il melodramma inteso come opera teatrale e il cinema muto. Gli studi di Brooks e 
Elsaesser convergono in molte constatazioni: dalla loro analisi il melodramma emerge come 
un’estetica dell’eccesso, fatta di una base psicoanalitica, ma soprattutto dalla sua manifestazione 
esteriore, somatica (espressionismo del melodramma), il melodramma è connotato anche dall’uso 
della musica e altri segni non verbali. Le origini del melodramma vengono rintracciate da entrambi 
nella rivoluzione borghese alla fine del XVIII sec. 


Nel tentativo di categorizzare i diversi tipi di finzione letteraria, cinematografica ecc. ci siamo 
rinchiusi nella classificazione in tragedia, commedia, romanticismo, realismo ecc. Gli studi sul 
melodramma hanno smosso questo sistema di classificazione. Agli occhi di Brooks il melodramma 
rappresenta di forma per un’epoca del post-sacro, in esso è viva una polarizzazione di forze in 
conflitto tra loro, simile a quella religiosa (bene-male), ma non più riconducibile a una visione di 
tipo trascendentale. Questa tesi di Brooks è stata criticata, poiché lui ha voluto vedere nel 
melodramma una dimensione morale apparentemente occulta. In effetti essa esiste: i personaggi del 
melodramma si muovono su una drammaturgia iperbolica, sull’eccesso, sulle passioni, tutti 
meccanismi innescati dalle scelte che essi si trovano a dover compiere, perché in qualche modo 
mettono a rischio le loro vite. Ma il melodramma può anche essere letto in modo ironico, attraverso 
l’estetica camp, sempre conservando un lato di serietà. Il melodramma è un sistema estetico 
coerente, con un repertorio di forme espressive che possono essere analizzate da un punto di vista 
formale, sociologico o psicoanalitico. In questo senso sono nati anche molti studi che evidenziano il 
modo in cui la figura femminile sia legata al melodramma. In questo filone di studi, the 
dramatisation of the domestic sphere, i film di Sirk sono diventati una pietra miliare, poiché offrono 
uno stiloso rifiuto della vita di tutti i giorni. In questa tendenza possiamo cogliere un rifiuto del 
melodramma nell’accontentarsi della rappresentazione realistica della vita di tutti i giorni. La 
relazione tra melodramma e realismo non è un binarismo, si tratta piuttosto di una relazione 
obliqua. Il melodramma insiste sulla necessità di non fermarsi alla realtà, di scavare più a fondo, per 
trovare il senso, la vita di tutti i giorni dovrebbe essere il luogo privilegiato per l’istaurazione di una 
significazione più alta, che fa riferimento alla sfera morale. 


La più evidente continuità tra l'opera melodrammatica, il melodramma nel romanzo, i film 
melodrammatici ecc. risiede nel cinema muto che guarda all'opera melodrammatica per riprendere i 
suoi effetti espressivi, appunto perché l'opera è fatta di messaggi leggibili attraverso il registro non 
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verbale, un repertorio di gesti e espressioni del viso movimenti e posture del corpo facili da adattare 
al cinema muto. Brooks discute in questo libro anche l'idea che ci sia una convergenza tra il 
melodramma e la psicoanalisi, e afferma addirittura che forse la psicanalisi è una sorta di 
melodramma moderno, che indaga il conflitto psichico in termini melodrammatici e cerca di 
riconoscere il represso con e nel corpo. In questo senso Brooks afferma che il corpo di un affetto di 
isteria offre una chiave interessante, un punto di connessione, un emblema di questa convergenza 
tra melodramma e psicanalisi. 


Preface to the originale edition 


Anche in questa prefazione Brooks dice che più volte, spiegando Balzac e Henry James, si è 
ritrovato ad usare l'aggettivo “melodrammatico”, perché questo sembrava descrivere, come 
nessun'altra parola riusciva a fare, il modo della loro drammatizzazione, specialmente la 
stravaganza di un certo tipo di rappresentazione, e l'intensità della moralità gli alcuni personaggi. In 
un apparente contesto di realismo loro sembravano infatti recitare un dramma iperbolico, facente 
riferimento a un puro e polarizzato concetto di buio e luce, salvezza e dannazione. Leggendo e 
rileggendo opere come quella di Balzac o Henry James è emerso un preciso sostrato teatrale usato e 
riusato nella rappresentazione romanzesca. Anche se da principio “melodrammatico” sembrava un 
perfetto termine descrittivo, Brooks ha dovuto definire meglio che cosa questa parola significasse. 
La parola “melodramma” usata come aggettivo specialmente quando applicata in una maniera 
estesa come quella che Brooks intende, può avere poco a che fare con quello che invece si intende 
quando si usa il sostantivo. “Melodramma” come aggettivo indica un un importante modo 
dell'immaginazione moderna. Il giallo, la science fiction, la letteratura per bambini, la musica 
popolare, l'arte commerciale ecc. recentemente hanno cominciato ad essere viste come validi 
soggetti di studio critico, la nuova attenzione a cui essi sono soggetti può essere ricondotta a un 
crescente interesse per la sociologia della cultura e in parte a una lezione della antropologia 
strutturale e della linguistica strutturale, che sostiene che il sensemaking dell'uomo attraverso il 
sistema dei segni è onnipresente. Il melodramma come Brooks lo usa è un termine descrittivo, esso 
è spesso stato usato con una connotazione negativa, la sua riabilitazione come una categoria critica 
descrittiva richiede alcune argomentazioni. Brooks prova che così come il romanticismo e il 
Barocco possono essere estesi a rappresentare costanti nella letteratura immaginativa, allo stesso 
modo il melodramma può essere collocato storicamente e culturalmente, che c'è una forma 
chiamata melodramma, che nasce all'inizio del XIX secolo, e che questa forma sta alla base 
dell'immaginazione moderna. Negli studi di Brooks non c'è un tentativo di dare una storia coerente 
al genere del melodramma, egli tenta piuttosto di definire il modo melodrammatico. 


Capitolo 1 


Brooks apre il capitolo analizzando Le Peau de Chagrin, uno dei romanzi più famosi di Balzac. In 
esso Brooks sottolinea il modo in cui il narratore interviene a sottolineare gesti, azioni e parole di 
alcuni personaggi, creando una parabola che trasporta il lettore dalla realtà davanti cui è posto a 
un’altra dimensione, spingendolo a interrogarsi sul significato di quei gesti, di quelle azioni e di 
quelle parole. Una cosa simile avviene in Papà Goriot, quando all’inizio del libro ci viene presentata 
Madame Vaquer, la proprietaria della pensione e con essa, tutti i personaggi che vivono nella 
pensione, tra cui Madame Michonnenau, le cui caratteristiche fisiche diventano l'evidenza di una 
qualche passione d’amore troppo forte sperimentata in passato. 


Una caratteristica fondamentale del modo melodrammatico è quella di esprimere tutto: niente viene 
risparmiato, tutto viene detto, reso esplicito. Ogni sentimento viene tramutato in parole, i 
personaggi stanno in scena e danno voce all’indicibile, ai sentimenti più profondi, drammatizzano 
attraverso parole e gesti polarizzati le lezioni e i significati che traggono dalle loro relazioni. 
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In Papà Goriot Eugène De Rastignac è chiamato a scegliere tra obbedienza, rappresentata dalla 
famiglia, e rivolta, rappresentata dall'immorale Vautrin. La texture metaforica della prosa 
suggerisce la polarizzazione tra assoluti morali: l'ultima lacrima della giovinezza di Rastignac cade 
sulla tomba di Goriot e dalla terra Dove cade rimbalza nel cielo. La narrazione crea l'eccitazione 
dell'azione mettendoci a contatto con il conflitto tra buono e cattivo che si gioca sotto la superficie 
delle cose. Allo stesso modo la descrizione della superficie della Metropoli moderna ci conduce a 
una realtà mitologica dove l'immaginazione può trovare un habitat per il suo gioco di polarizzazione 
tra entità morali. esiste in Balzac una morale occulta, la morale occulta non è un sistema metafisico, 
è piuttosto la riproposizione del frammentario e dissacrato rimasuglio del mito e del sacro. In modo 
melodrammatico esiste specialmente per collocare e articolare la morale occulta. 
Anche in Harry James così come in Balzac ogni gesto, per quanto frivolo insignificante possa 
sembrare, è caricato dal conflitto tra luce è buio, salvezza e dannazione, e in esso i destini delle 
persone e le scelte della vita sembrano avere a che fare con un intenso brahma interno in cui la 
coscienza si interroga su questioni morali. James dice di Balzac che lui non solo documenta la 
realtà, ma attraverso il modo melodrammatico, fornisce anche una visione della realtà punto 
l'immaginazione melodrammatica ha bisogno di entrambe: della documentazione e della visione 
punto quando è narratore di Balzac sottolinea i dettagli della realtà per sottolineare qualcosa che si 
colloca al di sotto dello strato visibile delle cose, come la morale, lui usa le cose e i gesti del mondo 
reale, della vita reale, come una sorta di metafore che che si riferiscono al regno è la realtà spirituale 
e al significato morale latente. 


The uses of melodrama 


Brooks cerca di definire la parola melodramma e dice che probabilmente sta è simile per tutti noi. 
La sua definizione include le forti emozioni, la polarizzazione morale e la schematizzazione, 
estremizzazione e esagerazione del modo di essere, di situazioni e azioni, villania dichiarata, 
persecuzione del bene, il trionfo finale della virtù, gonfiata e stravagante espressione, trame oscure, 
suspense, peripezie che tolgono il fiato. Eric Bentley si è battuto per sottolineare l'importanza del 
melodramma come un concetto opposto al naturalismo, la sua espressione delle emozioni nella pura 
rappresentazione teatrale delle emozioni nella sua discussione di quattro tipi di teatro (melodramma, 
farsa, tragedia e commedia) Bentley ha messo il melodramma per primo, perché esso incorpora le 
radici stesse del teatro, il bisogno di drammatizzare, di recitare. Brooks chiarisce che ciò che lui 
dirà del melodramma, comprende gli esempi più bassi ma anche quelli più alti, con la differenza 
che, in tutte le arti, i tentativi più bassi sono sempre quelli che rischiano meno, sono più 
convenzionali e meno coscienti di sé. L'ambizione più alta di Brooks è quella di dimostrare 
l'elemento morale presente nel modo melodramatico e di illustrare un completo querente modo 
teatrale, le cui strutture caratteristiche, nella loro vera purezza i crudezza, possono insegnarci a 
leggere un aspetto fondamentale della letteratura moderna con una più fine percezione del suo 
progetto (morale). La novella del XIX secolo ha bisogno di una teatralità, come potremmo vedere, 
per spingere i suoi significati oltre la realtà, per conferire alla sua rappresentazione della vita un 
senso di moralità e significato. 


La parola melodramma significa originariamente un drama una recitazione accompagnata dalla 
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musica. La definizione sembra essere stata usata per la prima volta da russo in questo senso, per 
descrivere un'opera teatrale in cui lui ha colto una nuova espressività emozionale attraverso il 
miscuglio demonologo, con la pantomima, e l'accompagnamento dell'orchestra. Poi la parola è stata 
usata per indicare un dramma popolare derivato dalla pantomima, anche in questo caso 
accompagnato dalla musica. Si tratta di un genere che non rientrava in nessuno dei generi 
ufficialmente riconosciuti. l'elemento musicale è rimasto sempre importante nel genere 
melodrammatico punto anche se il romanzo non ha musica, questa connotazione del termine 
melodramma rimane rilevante. Il melodramma dando centralità alle emozioni, ha sempre bisogno 
del linguaggio della musica, della sua capacità di evocare l'invisibile. Tuttavia il melodramma così 
come intendiamo il termine sembra essere una forma tipica della realtà moderna. L'origine del 
melodramma può essere accuratamente collocata nel contesto della rivoluzione francese e nel 
periodo successivo. Si tratta di un momento storico che simbolicamente e realmente marca la fine di 
istituzioni politiche e religiose quali la chiesa e la monarchia e fonda lo stato laico. Insieme ad essi 
decadono e vengono invalidate tutte le forme letterarie riconosciute dal canone quali la tragedia 
commedia ecc. Che dipendevano da quella società e la giustificavano attraverso l'espressione 
artistica. Il melodramma non rappresenta semplicemente una corruzione del genere della tragedia, 
ma una risposta alla perdita della visione tragica. Esso nasce in un mondo dove gli imperativi 
tradizionali della verità e dell'etica sono stati violentemente rimessi in discussione. La rivoluzione 
francese propone un nuovo mondo, un nuovo calendario, una nuova religione, una nuova moralità 
ecc. Essa cerca di sacralizzare la legge stessa, La Repubblica come istituzione di moralità. Possiamo 
affermare in modo legittimo che il melodramma diventa il principale modo per scoprire, dimostrare 
e discutere l’universo morale essenziale in un epoca post-sacra. alla fine dell'illuminismo, c'era 
chiaramente una nuova sede per il sacro, una reazione alla desacralizzazione espressa ed incarnata 
nel vasto movimento che noi chiamiamo Romanticismo. Dopo la conversione laica della società la 
creazione di miti di contenuti morali ora può appartenere soltanto all'individuo, alla persona, e la 
promulgazione di imperativi etici deve dipendere dalla capacità individuale di comprendere. Il 
buono e il cattivo melodrammatico sono fortemente personalizzati: essi sono assegnati, abitano 
persone che anche se non hanno complessità psicologica sono fortemente caratterizzate. Il male è il 
villano, il cattivo. Buono e cattivo possono essere nominati con il nome dei personaggi che li 
interpretano, e melodrama tenne infatti a muoversi attraverso una chiara definizione dell'universo 
morale. In ogni discussione sulla desacralizzazione e la risposta ad essa è di particolare pertinenza 
il caso di due forme preromantiche il melodramma e la gothic novel. La gothic novel cerca 
un'epistemologia della profondità, del nascosto, del celato. Il mondo del gothic è affascinato da tutto 
ciò che nascosto nella cella sotterranea è nel sepolcro. In particolare The Monk offre una particolare 
drammatizzazione del passaggio in un mondo nuovo dov'è il sacro non è più praticabile, perciò è 
fondamentale una riscoperta degli imperativi etici che tradizionalmente dipendono dalla sfera sacra. 
Il melodramma ha molte caratteristiche in comune con la novella gotica e non soltanto negli 
argomenti che due generi trattano. Il melodramma come la gothic novel è interessato ha gli incubi, 
alla clausura alla fuga ecc. In particolare essi condividono una preoccupazione per il male come 
qualcosa di reale, forza imbattibile nel mondo, che costantemente minaccia il bene. il melodramma 
è meno interessato nella riaffermazione di un universo numinoso, ciò che più lo interessa è la 
dimensione etica. Esso esprime l'ansia di un mondo nuovo in cui i tradizionali schemi dell'ordine 
morale non costituiscono più il collante sociale. Il melodramma diverge dalla gothic novel per il 
suo ottimismo, pensa che l'immaginazione morale possa aprire le sfere angeliche allo stesso modo 
in cui apre le profondità demoniache e possa di conseguenza sconfiggere il male. il melodramma 
esiste per provare per dimostrare l'esistenza di un universo morale che messo in discussione, messo 
in pericolo dalla villania e dalla perversione, tuttavia esiste. Bisogna infine riconoscere che il modo 
melodrammatico come fatto centrale della sensibilità moderna non trova giustificazione nella 
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teologia, ma tende alla trascendentalità. Coloro che utilizzano il modo melodrammatico rifiutano di 
credere che il mondo sia stato completamente svuotato dalla trascendenza e collocano tale 
trascendenza nella lotta della luce contro il buio. 


Balzac 


All’inizio del primo romanzo di Balzac, La peau de Changrin vediamo il narratore sottolineare con 
forza dei dettagli della realtà, per renderli più evidenti, più intensi, al fine di creare un “super- 
drama” suggerito ma nascosto sotto lo strato del reale. I gesti dei personaggi sono metaforici, la 
complicanza nella visione di Balzac sta proprio nei gesti, che devono essere tutti interpretati per 
condurre al loro significato reale. Questo meccanismo si complica ancora di più nei personaggi 
come Vautrin. Se le maniere espressive e le premesse del melodramma predominano nei romanzi di 
Balzac è perché l’immaginazione melodrammatica è centrale nel suo modo di concepire la vita e 
nella sua rappresentazione artistica. Come Pixerecourt e Victor Hugo egli vede nella polarizzazione 
morale della realtà una legge fondamentale e un principio estetico. L’uomo è un uomo “duplice”, la 
vita è il risultato di principi polarizzati e di conseguenza l’arte richiede il confronto tra i principi 
contrari di virtù-vizi, bene-male ecc. La legge del contrasto può essere considerata uno dei canoni 
estetici fondamentali di Balzac e la drammatizzazione che egli crea nasce da opposti assoluti. 
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